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“

EDITORIALE

Questo bilancio sociale racconta le attività del 

Movimento dell’ultimo anno. Ma è soprattutto un 

passaggio di consegne a chi firmerà il prossimo: 

abbiamo seminato la nostra voce nel nostro 

Paese e nel mondo, sarà necessario coltivarla e 

moltiplicarla. 

Ci siamo dedicati alla comprensione dei fenomeni 

globali: dai convegni ai molti appuntamenti di 

GI Academy e Altascuola. Abbiamo riempito con 

grande partecipazione i nostri eventi e dimostrato 

di essere una comunità di imprenditori che 

condivide grandi progetti per il futuro. 

Proprio mentre chiudevamo queste pagine, il 

mondo è stato colpito dalla pandemia di Covid19. 

L’Italia che abbiamo vissuto durante il tempo delle 

attività che raccontiamo in questo bilancio, prima 

o poi, tornerà. Nel frattempo, dovremo essere più 

forti, più solidali, più determinati. 

Il Movimento sarà ancora di più una casa dove 

confrontarsi, crescere, fare squadra, ricominciare 

più forti di prima. 

Questi tempi sfidanti hanno rafforzato i nostri 

valori: abbiamo scritto ai parlamentari europei 

per chiedere più Europa, la via maestra per 

risolvere la crisi sanitaria ed economica. 

Quest’anno i Giovani Imprenditori di Confindustria 

hanno avuto l’onore di incontrare privatamente 

il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 

che ci ha ricevuto per conoscere le nostre attività.

Ed è proprio con l’esortazione del Presidente 

Mattarella che voglio chiudere questa 

introduzione: siate sempre innovatori, coraggiosi 

e presenti nella comunità. 

Perché è questo che fanno le imprese che 

scommettono su radici e futuro.

di Alessio Rossi
Presidente Giovani Imprenditori Confindustria  

”
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NOTA METODOLOGICA

FINALITÀ DEL BILANCIO SOCIALE
Dopo la prima edizione del 2015, il Movimento Nazionale continua il suo percorso di trasparenza e coinvolgimento 
con la redazione della sesta edizione del Bilancio sociale.
Obiettivo del progetto è far sì che la redazione di questo documento non sia fine a se stessa, ma diventi una 
policy del Movimento, da estendere, nel tempo, a tutte le territoriali.
Il Bilancio sociale è un documento consuntivo ma con un forte orientamento al futuro: permette di rendicontare 
le attività svolte e i risultati raggiunti in un dato lasso di tempo, per confrontarli con quelli precedenti e con gli 
obiettivi formulati, e, al contempo, per contribuire a definire le linee programmatiche. 
Il Bilancio sociale consente una gestione trasparente dell’organizzazione, necessaria per legittimare e 
rafforzare il rapporto di fiducia con i propri interlocutori, configurandosi così anche come ottimo strumento di 
controllo, comunicazione e marketing associativo.

RIFERIMENTI METODOLOGICI
Nella rendicontazione è stato fatto riferimento a:
•	 linee guida per il reporting di sostenibilità Global Reporting Initiative, GRI, www.globalreporting.org
•	 Principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di Studi per il Bilancio sociale, GBS,  

www.gruppobilanciosociale.org
•	 Standard della serie AA1000AccountAbility, www.accountability.org
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GRUPPO DI LAVORO

IL GRUPPO DI LAVORO DEL BILANCIO SOCIALE
Il processo di rendicontazione è stato presidiato da un Comitato Guida composto dal Presidente del Movimento 
dei Giovani Imprenditori Alessio Rossi e dalle Vice Presidenti Licia Angeli e Lara Botta.
Questo bilancio è stato redatto dalla Segreteria Nazionale dei Giovani Imprenditori insieme al Comitato Guida 
con il coinvolgimento di numerosi referenti sia per la raccolta dei dati sia per la descrizione delle attività.

COMITATO GUIDA

Licia ANGELI
Vice Presidente Giovani Imprenditori

Lara BOTTA
Vice Presidente Giovani Imprenditori

GRUPPO DI LAVORO

Michela FANTINI
Direttore Segreteria Nazionale Giovani Imprenditori

Valentina PIACENTINI
Segreteria Nazionale Giovani Imprenditori

Barbara RUGGERI
Segreteria Nazionale Giovani Imprenditori
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1. IDENTITÀ

A caratterizzare più di tutto il Movimento è l’essere un’associazione di persone, 

peculiarità che permette ai Giovani Imprenditori di esaltare, nella propria azione, 

la consapevolezza del ruolo dell’imprenditore. 

A differenziare le due anime di Confindustria è infatti la consapevolezza 

che da un lato ci sia un’associazione di imprese con strutture a cui sono iscritte aziende 

che versano i contributi; mentre dall’altro ci sia un’associazione di imprenditori 

la cui presenza è legata alle singole persone che contano un voto a testa.

Innocenzo Cipolletta
“Le due anime di Confindustria”

Quale Impresa n. 9-10/00

“

”
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Il Movimento è espressione di un’imprenditoria giovanile consapevole del proprio ruolo, orientata e aperta 
al nuovo, impegnata a incoraggiare il diffondersi di iniziative che possano portare alla nascita di nuovi soggetti 
imprenditoriali e a uno sviluppo autentico.

Essere un Movimento di persone e non un’Associazione di aziende è quello che, come Giovani Imprenditori, 
ci distingue e ci rende unici all’interno del Sistema Confindustria. Essere Movimento significa, infatti, 
valorizzare la consapevolezza del ruolo dell’imprenditore, “liberandolo” dal condizionamento degli interessi 
aziendali particolari.

Il Movimento dei Giovani Imprenditori è organizzato in 73 Gruppi Territoriali, 14 Comitati Regionali e 6 Gruppi 
Territoriali a perimetro Regionale.  La rappresentanza nazionale è costituita dal Consiglio di Presidenza, dal 
Consiglio Nazionale – formato dai rappresentanti dei Comitati regionali e dei Gruppi Territoriali - e dal Consiglio 
Centrale.

Giovani, perché di età compresa tra i 18 e i 40 anni. Imprenditori, perché per iscriversi è necessario avere 
responsabilità di gestione in aziende iscritte alle associazioni territoriali aderenti a Confindustria. 
Ma soprattutto Giovani Imprenditori, che non indica solo uno status anagrafico o sociale ma prima di tutto 
una condivisione di valori e obiettivi.  

PRESIDENTE
Alessio 
ROSSI DIRETTORE

Michela
FANTINI

1.1 CI PRESENTIAMO

GIOVANI IMPRENDITORI
Movimento di persone

ROMA

www.giovanimprenditori.org

ISCRITTI
13.000
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L’Italia, per tanti, troppi anni, è stata raccontata da una famosa frase: “Se vogliamo che tutto rimanga come è, 
bisogna che tutto cambi” (Il Gattopardo, Tomasi di Lampedusa). 
I Giovani Imprenditori la pensano esattamente all’opposto: è essenziale cambiare quello che non funziona e, 
per riuscirci, è necessario rimanere se stessi. Ossia giovani, imprenditori, innamorati del proprio Paese. 
La spinta verso il cambiamento è una costante per i GI. Innovare presuppone sapere guardare oltre il 
presente e le sue difficoltà, avere capacità di analisi, sapersi posizionare in maniera strategica su temi di attualità 
e di medio-lungo termine. Innovare significa però anche tener fede ad alcuni principi: responsabilità, rischio e 
merito, attraverso i quali il Movimento esprime una forza capace di ascoltare e farsi ascoltare, sia all’interno che 
all’esterno del sistema associativo. Fra innovazione e attaccamento ai valori, si dispiega la mission dei Giovani 
Imprenditori: dalla conoscenza degli aspetti economici, sociali, politici ed aziendali per favorire la crescita, allo 
sviluppo dello spirito associativo come consapevolezza della funzione economica ed etico-sociale dell’impresa, 
fino alla diffusione della cultura d’impresa nella società civile.

1.2 	LA NOSTRA MISSION: 
CAMBIARE (TUTTO) PER RIMANERE NOI STESSI 

Combattere le rendite di posizione e lo status quo, 

migliorare le condizioni sociali e lavorative dei giovani, promuovere una economia innovativa, inclusiva, 

meritocratica. La mission dei Giovani Imprenditori si sintetizza in una parola: 

cambiamento

Quale Impresa 
Settembre/Ottobre 2019

Quale Impresa 
Novembre/Dicembre 2019

Quale Impresa 
Gennaio/Febbraio 2020

Quale Impresa 
Marzo/Aprile 2020

Quale Impresa 
Luglio/Agosto 2019

A rileggere la storia dei Giovani Imprenditori si scopre che la loro capacità di porsi nel breve termine come forza 
“contro” - contro le rendite di posizione, il capitalismo di relazione e la corruzione - è stata sempre uno strumento 
strategico per posizionarsi sul lungo periodo come forza “a favore” - a favore della libertà, dell’uguaglianza delle 
condizioni di partenza, della meritocrazia e dell’eccellenza. 
Il Movimento dei Giovani Imprenditori nasce sulla spinta dei cambiamenti che investono la società italiana 
alla fine degli anni ‘60, contestualmente alla prima grande riforma dell’organizzazione di Confindustria con lo 
Statuto Pirelli. 
Il primo Presidente, Lorenzo Vallarino Gancia, segna la propria autonomia da Confindustria, sulla quale i Giovani 
Imprenditori costruiscono la loro identità: i temi che vengono portati all’attenzione sono quelli di una direzione 
confederale troppo verticistica e di troppo stretto legame con la politica, dell’innovazione e dell’apertura verso 
la società, della trasparenza. 
Nei decenni successivi i Giovani Imprenditori acquistano maggiore peso e visibilità, con la diffusione dei gruppi 
territoriali, regionali e provinciali, in tutta Italia. 
E con l’istituzionalizzazione, negli anni, dei Convegni nazionali di Rapallo e di Capri che pongono questioni 
di rinnovamento in ambito economico e sociale: le riforme istituzionali, la questione morale, la 
modernizzazione, la cultura d’impresa, la salvaguardia dell’ambiente. Temi che si legano alle vicende 
storiche che segnano l’Italia: tangentopoli, la globalizzazione, la crisi economica.
Alcuni Presidenti dei Giovani Imprenditori sono stati in seguito eletti al vertice di Confindustria: Luigi Abete, 
Antonio D’Amato e Emma Marcegaglia.
Anche il neo Presidente Confindustria, Carlo Bonomi, proviene da un percorso associativo svolto all’interno del 
Movimento dei Giovani Imprenditori.  

1.3  LA NOSTRA STORIA

Churchill ha detto: “ il successo non è finale, il fallimento non è fatale”. 

Sappiamo bene che alla base del nostro lavoro c’è una scommessa col futuro, 

che rinnoviamo ogni giorno, sapendo bene che davanti a un risultato positivo non ci siederemo, 

ma proseguiremo ancora più determinati. E lo stesso faremo davanti ad un esito negativo: 

perché i migliori risultati si ottengono a forza di provarci, sviluppando coraggio e resilienza. 
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Negli ultimi anni la crisi e l’emergere di nuovi modelli di business hanno ridefinito la cultura imprenditoriale e, 
con essa, i modelli associativi. Per rispondere a questi nuovi paradigmi, Confindustria ha avviato una complessa 
e stimolante fase di riforma, aprendo una riflessione sulla governance, sul perimetro associativo e sui 
servizi agli associati. 

I Giovani Imprenditori, dal canto loro, hanno interpretato lo “spirito del tempo” cercando di dare risposta alle 
nuove esigenze sorte non soltanto per le imprese ma per la stessa società: alle spinte recessive create dalla crisi 
finanziaria, alla forte disoccupazione giovanile, alla costante desertificazione industriale e all’incidenza sempre 
maggiore di fenomeni come corruzione ed economia criminale. 

Il Movimento ha avanzato proposte coraggiose per sostenere le imprese in difficoltà, promuovere il Made in 
Italy nel mondo, attrarre i nuovi imprenditori e le startup, migliorare la competitività imprenditoriale del Paese 
e favorire una politica industriale lungimirante. 

Obiettivi prioritari: sostenere innovazione e imprenditorialità, garantire uguaglianza di opportunità per le 
nuove generazioni, contribuire al benessere sociale tramite una politica industriale lungimirante. Portando 
avanti una idea di sostenibilità intesa come relazione con i territori, le comunità e le generazioni future.

1.4	  IL NOSTRO PRESENTE: 
ESSERE GIOVANI IMPRENDITORI OGGI

Le sfide devono essere affrontate con la capacità di una organizzazione reattiva e viva, 

che non si limita a subire le trasformazioni ambientali ma cerca di anticiparle.“
”

Durante l’ultimo anno di Presidenza, sono stati al centro delle attività strategiche le riflessioni su 
INFRASTRUTTURE e politiche orientate a far crescere e moltiplicare i CAMPIONI INDUSTRIALI EUROPEI.   

1.5	  IL NOSTRO FUTURO: 
LE LINEE STRATEGICHE DELLA PRESIDENZA ROSSI

Noi Giovani Imprenditori siamo i campioni del “nonostante tutto” :  

ci impegniamo, lottiamo, facciamo squadra per raggiungere il nostro obiettivo. 

È da qui, è da noi, che il Paese deve ripartire. 

Non solo perché è giusto, ma perché è un dato di fatto:

il futuro appartiene a chi lo vivrà davvero.

“

”
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1.6   COME SIAMO ORGANIZZATI 

Ogni buona governance si dà obiettivi e, attraverso la propria organizzazione,

 dispiega la sua strategia. Il Movimento dei Giovani Imprenditori 

lavora verso un rafforzamento del rapporto tra centro e territorio capace di aumentare 

il senso di appartenenza e di promuovere la più ampia partecipazione 

dell’universo associativo. 

Consiglio 
Nazionale: 

l’Assemblea Generale 
 del Movimento

Consiglio 
Centrale: 

il Parlamento dei 
Giovani Imprenditori 

Presidenza
Nazionale:
il “Governo” del 

Movimento  

Consiglio
Generale:
il “ponte” tra GI
e Confindustria 

SEGRETERIA NAZIONALE

La Segreteria Nazionale dei Giovani Imprenditori coordina le attività dei Segretari dei Gruppi Giovani territoriali e 
regionali; supporta l’attività della Presidenza e degli altri organi del Movimento; contribuisce all’elaborazione delle 
linee strategiche del Movimento e alla loro attuazione in coordinamento con le aree tecniche di Confindustria. 
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Alessio 
ROSSI
Presidente Nazionale 
Giovani Imprenditori 
Confindustria 

Licia 
ANGELI

Vice Presidente

Franco
BUCCIARELLI

Vice Presidente

Nicola
ALTOBELLI

Vice Presidente

Lara
BOTTA

Vice Presidente

E E E E E E

E E EE E E



Susanna
MOCCIA
Vice Presidente

Riccardo
DI STEFANO

Vice Presidente

Giacomo
LUCIBELLO

Vice Presidente

E E E

E E EE E E

Silvia 
GATTI

Vice Direttore 
Quale Impresa

E E E

Simone 
GHIAZZA

Vice Presidente

E E E

Federica  
ANGELANTONI
Responsabile Gruppo 

di Lavoro Energia

E E E

Michele
DA COL
Vice Presidente

E E E

Matteo 
GIUDICI

Direttore
Quale Impresa

E E E
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Gli stakeholder dei Giovani Imprenditori, ossia tutti quei soggetti o gruppi di soggetti in grado di influenzare 
la gestione del Movimento o esserne influenzati, sono numerosi e variegati.  Ci confrontiamo, infatti, con 
il Sistema confindustriale, parliamo ai giovani e agli imprenditori di domani, ci coordiniamo con gli altri gruppi 
Giovani delle associazioni di categoria e con le Associazioni giovanili europee e internazionali, collaboriamo e 
stimoliamo le istituzioni locali e nazionali e i sindacati.  

1.7   I PRINCIPALI 
STAKEHOLDER

Studenti

Confindustria

Sindacati

Società 
civile

Imprenditori

Giovani
Gruppi Giovani 

delle Associazioni 
di Categoria

Istituzioni
Startupper e 

Imprese 
tradizionali

Senior

Neet
Professionisti

Nazionali e internazionali 

UE, Parlamento, 
Governo, 
Enti Locali

YES for Europe e 
G20YEA
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2. ATTIVITÀ REALIZZATE 
NEL PERIODO 

E OBIETTIVI FUTURI

2.1   COSA FACCIAMO

Promuovere la diffusione della cultura d’impresa e costruire opportunità per le nuove generazioni. 

Sostenere l’affermazione del libero mercato e della concorrenza, 

del merito e della mobilità sociale, per favorire la competitività del Sistema Italia. 

Valorizzare il ruolo dell’imprenditore come soggetto attivo e responsabile della crescita 

e dello sviluppo economico, sociale e civile. 

Questi, in sintesi, i tre principi che guidano, da sempre, le attività dei Giovani Imprenditori. 

I progetti dei Giovani Imprenditori nascono dall’incontro delle linee strategiche della Presidenza con le idee e le 
esperienze sviluppate sui territori. 
I Gruppi di Lavoro individuano best practices e nuove proposte e le trasformano in attività concrete.  
Tante e, soprattutto, di qualità!

ATTIVITÀ SVOLTE nel 3° anno della Presidenza di Alessio Rossi

Convegni Nazionali 
(Capri, Rapallo)

Consigli Centrali
di cui 4 itineranti

(Rapallo, Torino, 
Capri, Viterbo)

Visite 
imprenditoriali e 

incontri internazionali 
(Tokyo e Fukuoka, Yerevan, 

Tel Aviv e Gerusalemme, 
Londra)

Incontri di Formazione
(Altascuola, Formazione social, 

GI Academy)

Consiglio Nazionale Consigli di Presidenza

1 99 7 1 5

Eventi collaterali
(FED)

2
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Gli appuntamenti annuali di Rapallo e Capri rappresentano da sempre due strategiche occasioni di dibattito di 
altissimo livello, sia per l’intero sistema che per il Paese. 
Sedi di confronto con autorevoli rappresentanti istituzionali, della società, del mondo imprenditoriale e della 
comunicazione: le riflessioni del Movimento diventano posizioni politiche e pubbliche. 
Sedi di crescita interna: grazie ai workshop tematici duranti i quali i GI interagiscono con grandi esempi del fare 
impresa italiano e internazionale ed esperti del mondo finanziario che rendono ciascuno protagonista.

2.2   I CONVEGNI NAZIONALI 
E GLI EVENTI ANNUALI 

GLOBALI – è stata la linea guida attraverso cui il 
Movimento ha esplorato le dinamiche economiche 
mondiali. Economia delle connessioni la parola 
d’ordine. Dalle infrastrutture materiali e immateriali alle 
catene globali del valore, la lezione è chiara: le imprese 
hanno bisogno di essere parte di collegamenti potenti 
alle economie europee e mondiali. 
Prima di tutto, i collegamenti strategici: dalla TAV alle 
grandi opere viarie, l’Italia deve essere connessa al resto 
d’Europa. 
Ma anche le vie del mare: l’Italia è la piattaforma logistica 
d’Europa, approdo naturale della Via della Seta, dovrebbe 
quindi costruire le infrastrutture necessarie a diventare 
il cuore di una strategia mediterranea delle rotte 
commerciali. 
Abbiamo parlato di assetti globali e geopolitica delle 
infrastrutture. 
Le imprese e le persone che vivono di connessioni sono 
sempre di più, ed aumenteranno con la diffusione del 
5G. Infine, se da un lato l’industria cerca le connessioni, 
dall’altra si assiste alla controspinta del decentramento. 
Ne abbiamo parlato con il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Giancarlo Giorgetti. 
Inoltre, abbiamo ricordato quanto sia fondamentale 
ripensare il ruolo del WTO, con una riforma che ridia 
forza e una serie di trattati di nuova generazione, che 
includano digitale, ecommerce, blockchain, nuove 
tecnologie, cybersecurity.

GLOBALI – ECONOMIA 
DELLE CONNESSIONI
Rapallo, 7 e 8 giugno 2019

1.200
partecipanti

150
partecipanti
ai workshop 

tematici #Rapallo2019
tra i primi 10 
trend topic 

su Twitter in 
Italia

250
partecipanti 

a G.I. StartUp 
Contest 

120
giornalisti
accreditati

Sustainable 
Development 
Goals
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CAMPIONI – deve essere la bussola delle nostre 
aspirazioni, come imprese e come Paese. 
Un convegno per ribadire la vocazione 
europeista del Movimento, l’attenzione 
all’internazionalizzazione e al Made in Italy.

Il dibattito ha portato sul palco un paradigma: 
sostenibilità come politica industriale ma 
anche come criterio di politica di bilancio, per 
levare dalle spalle delle future generazioni il 
costo del debito pubblico accumulato negli 
anni, tanto quanto il costo delle decisioni non 
prese e rinviate per troppo tempo, come quelle 
che riguardano infrastrutture e grandi riforme.

I Giovani Imprenditori hanno sottolineato 
l’esigenza di moltiplicare il numero di nuove 
imprese giovani, proponendo un piano 
d’azione che rilanci l’alternanza scuola lavoro, 
rafforzi il sistema di finanziamento alle nuove 
imprese giovani, e incentivi un sistema di 
appalti innovativi organizzati per call for ideas, 
in modo da facilitare il ricambio generazionale 
e attivare il ruolo della PA come catalizzatore di 
innovazione.

CAMPIONI. IL FUTURO INIZIA COSÌ  
Capri, 18 e 19 ottobre 2019

1.460
partecipanti

150

#Capri19 
#Campioni 

tra i primi 10 trend 
topic su Twitter in 

Italia il venerdì e tra 
i primi 20 in Italia il 

sabato

200
partecipanti 

alla Capri 
Startup 

Competition

50.000
visualizzazioni 

online dei 
lavori

120
giornalisti
accreditati

SEGRETERIE ORGANIZZATIVE 

Confindustria Giovani Imprenditori 

Tel. 06 5903591  
 
Comitato Interregionale Mezzogiorno G.I. 
presso Confindustria Campania

Tel. 081 415664 

INTERVENGONO

34° Convegno di Capri 
Grand Hotel Quisisana
18|19 ottobre 2019

#CAPRI19
#CAMPIONI

CAMPIONI
Il futuro inizia così

Walter Anedda

Domenico Arcuri 

Alessandro Binello 

Francesco Boccia 

Vincenzo Boccia 

Roberto Compagno 

Roberto Crapelli 

Stefano Cuzzilla 

Emanuele D’Innella 

Veronica De Romanis 

Alessandro Decio 

Fabrizio Di Amato 

Massimo Doris 

Massimo Faraò 

Francesco Gianni 

Orazio Iacono

Ernesto Lanzillo

Gabriele Menotti Lippolis

Matteo Lunelli 

Paolo Magri 

Anna Mareschi Danieli 

Licia Mattioli 

Francesco G. Palumbo 

David Parenzo

Giuseppe Ricci 

Alessio Rossi 

Carlo Tamburi 

Fabio Tamburini 

Daniele Tonti 

Marco Zigon 

I nostri partner

Il Convegno su
www.giovanimprenditori.org

Media partnerVettori ufficiali

Con la partecipazione di

Con il patrocinio della

Città di Capri

Con il contributo di

C

M

Y
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MY

CY

CMY

K

logo unioncamere_2.pdf   1   25/09/19   18:41

partecipanti
ai workshop 

tematici

In occasione  del Convegno di Rapallo e di quello di Capri vengono annualmente organizzati seminari di 
formazione che si propongono di declinare in indicazioni operative, i concetti chiave che caratterizzano il tema 
del Convegno principale. 

Il format scelto è quello del workshop, in cui è prevista la presenza di discussant di livello nazionale e/o 
internazionale e di un membro della Presidenza Nazionale GI, in funzione di “tutor”. 

Il workshop prevede una prima parte di relazione e una seconda dedicata all’interazione con i partecipanti. 
Lo strumento del workshop è stato negli anni particolarmente apprezzato per la sua capacità di promuovere un 
confronto diretto con la squadra di Presidenza sulle policy più importanti per il futuro del Movimento e facilitare 
la discussione e il confronto sulle soluzioni che possono promuovere contesti favorevoli allo sviluppo degli 
interessi e della competitività delle imprese rappresentate.

 I WORKSHOP TEMATICI DEI CONVEGNI NAZIONALI 

Quasi
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La quarta edizione del FED – Forum dell’Economia 
Digitale, si è svolta a Milano l’11 luglio 2019, sempre 
in collaborazione con Facebook Italia. 
Al centro del dibattito la trasformazione personale 
e della vita quotidiana dettata dalla rivoluzione 
tecnologica, che coinvolge allo stesso modo 
persone e imprese. 

Il confronto, anche in questa edizione, ha coinvolto 
Istituzioni, PMI, grandi aziende, startup e web 
influencer e ha analizzato le competenze necessarie 
per sviluppare la cultura digitale in Italia. Oltre 
2000 persone tra studenti, giovani, imprenditori e 
stakeholders hanno assistito all’evento.
A chiudere i lavori il Premier Giuseppe Conte.

FED - FORUM ECONOMIA DIGITALE 
Milano, 11 luglio 2019

40
relatori

#FED2019 
primo nei 

trend topic 
italiani 

una platea 
di giovani e 

giovanissimi

oltre 
500 
mila

visualizzazioni 
on line

I Giovani Imprenditori hanno incontrato il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte, in occasione 
della quarta edizione del Forum dell’Economia Digitale – FED. L’oggetto dell’incontro è stato la consegna 
del Final Communiqué – documento di posizionamento finale – redatto dagli imprenditori giovani della G20 
Young Entrepreneurs’ Alliance in occasione del Summit annuale dell’associazione. Il documento raccoglie 
le priorità e le proposte dei giovani imprenditori per i Capi di Stato e di Governo dei paesi G20. Cinque le 
raccomandazioni di quest’anno che hanno l’obiettivo di supportare l’imprenditoria giovanile come driver per 
una crescita economica sostenibile e inclusiva:

1. promuovere il libero mercato e la mobilità dei giovani imprenditori;
2. migliorare l’accesso al credito e sviluppare infrastrutture digitali per favorire il finanziamento delle PMI;
3. supportare l’imprenditoria come mezzo per promuovere lo sviluppo sostenibile e affrontare le sfide sociali 
e ambientali;
4. investire in infrastrutture e servizi digitali per favorire la crescita economica più inclusiva;
5. formulare i sistemi formativi in collaborazione con le imprese per ridurre il mismatch tra domanda e offerta 
di lavoro.

INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
GIUSEPPE CONTE – 11 luglio 2019  

GLI APPUNTAMENTI ISTITUZIONALI Sustainable 
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I Giovani Imprenditori volano in 
Israele e Palestina per approfondire 
economia e cultura locale, e 
scoprire le opportunità di business 
per le imprese italiane. La visita 
imprenditoriale, organizzata grazie 
al supporto dell’Ambasciata d’Italia 
a Tel Aviv, dell’Ufficio ICE di Tel Aviv 
e del Consolato Generale d’Italia 
a Gerusalemme, nasce dall’idea di 
due Gruppi Territoriali, i Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Toscana Nord e i Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Emilia Romagna. L’obiettivo è stato 
esplorare il mercato locale e le 
occasioni di collaborazione per 
startup e aziende. 
La visita è stata anche l’occasione 
per partecipare alla terza riunione 
del Joint Business Forum Italia 
– Palestina a Ramallah, a cui 
ha partecipato anche la Vice 
Ministra degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, 
Marina Sereni. 

La Squadra di Presidenza dei Giovani Imprenditori ha incontrato il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella lo scorso 25 settembre al Quirinale. L’incontro si è focalizzato sul ruolo dei Giovani Imprenditori 
per la crescita economica e l’occupazione giovanile. Un ruolo che il Movimento deve continuare a interpretare 
con grande senso di responsabilità, lo stesso che caratterizza le istituzioni del Paese. 
Il messaggio del Presidente Mattarella si è infatti focalizzato sul rafforzamento della fiducia nelle istituzioni 
da parte dei corpi intermedi, esortando tutto il Movimento a continuare a portare avanti le proprie idee 
attraverso iniziative e progetti con uno sguardo rivolto al futuro e al benessere dell’Italia.

VISITA IMPRENDITORIALE ISRAELE, PALESTINA E RAMALLAH
Tel Aviv e Gerusalemme, 30 novembre – 3 dicembre 2019  

INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SERGIO MATTARELLA 
Roma, 25 settembre 2019 
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Il Gruppo Affari Internazionali dei Giovani Imprenditori ha incontrato presso l’Ambasciata canadese a 
Roma una delegazione politica del Canada, composta da 6 membri del Parlamento canadese esponenti di 
diversi partiti politici. L’incontro è stata un’occasione per approfondire il contesto economico canadese e 
le sue opportunità per le piccole e medie imprese italiane ed europee, anche alla luce del CETA l’accordo 
commerciale tra l’UE e il Canada. 
I Giovani Imprenditori hanno avuto l’opportunità di portare all’attenzione dell’Ambasciatrice Alexandra 
Bugailiskis e della delegazione istituzionale i temi dell’imprenditoria giovanile e le attività del Movimento a 
livello internazionale, a partire dal coinvolgimento all’interno della G20 Young Entrepreneurs’ Alliance. 

In occasione del Summit 2019 della G20 Young Entrepreneurs’ Alliance tenutosi dal 13 al 15 maggio a 
Fukuoka, i Giovani Imprenditori hanno organizzato una visita imprenditoriale alla scoperta delle opportunità 
di business in Giappone. Il viaggio è stato infatti un’occasione fondamentale per conoscere più da vicino il 
tessuto imprenditoriale e il mercato giapponese alla luce del nuovo Economic Partnership Agreement UE – 
Giappone, l’importante accordo che punta a una profonda integrazione commerciale ed economica tra i due 
partner.  La delegazione, composta da circa 40 imprenditori provenienti da tutta Italia e di diversi settori, 
ha infatti incontrato il Sistema Italia in Giappone, a partire dall’Ambasciata d’Italia a Tokyo e l’Ambasciatore 
Giorgio Starace. Tra le tappe del viaggio anche l’incontro al Future Food Institute nel cuore del quartiere 
finanziario di Tokyo, e le visite imprenditoriali in Marubeni e Panasonic alla scoperta di modelli di business 
innovativi. 

INCONTRO CANADA – ITALIA 
Roma, 28 giugno 2019

VISITA IMPRENDITORIALE GIAPPONE 
Tokyo, 13 – 15 maggio 2019 
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#GIOVANI 
SOSTENERE E PROMUOVERE 
I GIOVANI IN EUROPA E ALL’ESTERO

Il Movimento promuove la cultura dell’internazionalizzazione attraverso la partecipazione attiva a 

network europei e internazionali di giovani imprenditori: 

• YES for Europe, la Confederazione europea dei giovani imprenditori, 

rappresenta circa 50.000 imprenditori giovani di 14 paesi dell’Unione Europea e dell’area 

economica circostante; 

• G20 Young Entrepreneurs’ Alliance, il network globale che riunisce 500.000 giovani imprenditori 

dei paesi più industrializzati del mondo e ogni anno si riunisce per un Summit, 

un’occasione di confronto per definire le priorità dell’imprenditoria giovanile a livello globale. 

Nicola Altobelli, Vice Presidente Giovani Imprenditori Confindustria
Matteo Dell’Acqua, Vice Presidente Yes for Europe
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THE EUROPEAN CONFEDERATION OF YOUNG ENTREPRENEURS  

La Confederazione Europea dei Giovani imprenditori rappresenta oggi circa 50.000 giovani imprenditori 
appartenenti a 18 associazioni provenienti da 14 paesi dell’Unione europea e dell’area economica circostante. 
Ogni 6 mesi la Confederazione si riunisce per una conferenza, la European Youth Entrepreneurship Conference 
(EYEC), un’importante occasione di soft lobby, networking e conoscenza delle più innovative realtà produttive 
del continente. Quest’anno la Confederazione ha organizzato la undicesima European Youth Conference.

EYEC11 YEREVAN – ARMENIA (11 GIUGNO 2019)  

I Giovani Imprenditori hanno partecipato alla 11th European Youth Entrepreneurship Conference, tenutasi 
in Armenia. Il paese infatti ha registrato una crescita economica notevole negli ultimi anni, anche grazie alla 
sua posizione strategica tra l’Europa e la Russia, che lo rende un hub importante per le imprese. Per la prima 
volta YES for Europe ha tenuto la sua conferenza al di fuori dell’Unione europea, ospitata dal gruppo giovani 
dell’associazione armena che rappresenta le piccole e medie imprese del territorio. EYEC11 ha riunito infatti 
imprenditori giovani da tutta Europa, nonché numerosi imprenditori e funzionari governativi armeni. La 
conferenza si è concentrata in particolare sulle relazioni economiche l’UE e l’Armenia, con particolare focus su 
potenziale di crescita e investimenti futuri. Tra gli ospiti della conferenza c’era anche il Viceministro armeno 
dell’industria high-tech, Gegham Vardanyan.

Nicola Altobelli, Vice Presidente Giovani Imprenditori 

YES for Europe G20 YEA - Young Entrepreneurs’ Alliance 

IMMAGINATION ECONOMY FOR SUSTAINABLE FUTURE - 
G20 YEA 2019 (16 – 17 MAGGIO 2019 FUKUOKA) 

I Giovani Imprenditori hanno partecipato in Giappone 
all’appuntamento annuale della G20 Young Entrepreneurs’ 
Alliance. Il Summit 2019 si è svolto il 16 e 17 maggio a 
Fukuoka e ha affrontato uno dei temi cari non solo al 
Movimento, ma a tutto il mondo dell’imprenditoria: le nuove 
frontiere dell’innovazione in chiave di sviluppo sostenibile. 
L’imprenditoria giovanile immagina infatti un futuro migliore 
in cui le imprese attraverso le nuove tecnologie possano 
ripensare i modelli di crescita puntando su inclusività e 
sostenibilità. L’obiettivo comune è infatti il raggiungimento 
dei Sustainable Development Goals delle Nazione Unite, 
una guida utile per intraprendere un percorso comune. La 
delegazione italiana, per sostenere con ancora più forza 
questo obiettivo, ha organizzato la “Call for Ideas for SDGs”, 
una competizione tra giovani realtà e progetti imprenditoriali 
emergenti interamente dedicata alla sostenibilità. Una giuria 
internazionale di primo livello, coordinata da Sara Roversi del 
Future Food Institute, ha poi decretato i 3 progetti finalisti, 
tra cui quello di Matteo Giudici, CEO MESA Consulting e 
Direttore di Quale Impresa. Il Summit ospitato da JCI Japan, 
l’associazione giovanile imprenditoriale giapponese partner 
dell’Alleanza, ha visto la partecipazione di circa 40 GI alla due 
giorni di confronto e networking a cui hanno aderito oltre 500 
imprenditori dai paesi più industrializzati al mondo. L’evento 
si è concluso con la presentazione del documento ufficiale - 
Final Communiqué - che raccoglie come ogni anno le proposte 
e le priorità dei giovani imprenditori per i Capi di Stato e di 
Governo del G20.
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#MERITO 
SVILUPPARE 
GLI IMPRENDITORI DI DOMANI 

Il 70% dei giovani che lavorano hanno trovato un impiego grazie a canali informali, 

conoscenze personali o proprio network familiare, e non tramite università e centri per l’impiego. 

È il risultato di un sistema universitario che rischia di mandare ai giovani un messaggio sbagliato: 

non conta quanto ti sei impegnato qui dentro, conta solo se lì fuori conosci qualcuno 

che può aiutarti a trovare un lavoro. È il risultato di un sistema di collocamento pubblico 

che negli anni non si è modernizzato. È il risultato di un sistema culturale in cui il merito, 

la trasparenza, la competizione dei talenti sono tabù. 

A volte anche, purtroppo, nelle imprese. 

Noi giovani vogliamo ribaltare questo risultato facendo dei giovani 

gli imprenditori del proprio futuro. 

La collaborazione con l’Associazione 4.Manager è nata in occasione del Convegno Nazionale di Capri dell’ottobre 
2018, con il workshop “Impresa 4.0 - Gestione manageriale e competenze di domani”, dedicato alla gestione 
manageriale dell’impresa, che ha avuto l’obiettivo di fornire una analisi reale, condivisa e partecipata dei nuovi 
processi aziendali e delle competenze dei manager e degli imprenditori di oggi e di domani. Industria 4.0 e 
automazione stanno infatti trasformando il modo di concepire l’industria e il sistema imprenditoriale italiano, di 
conseguenza, sta cambiando volto: molte imprese stanno affrontando passaggi generazionali. Per rispondere a 
tali esigenze organizzative, servono nuove competenze in grado di affrontare modelli di gestione imprenditoriale 
diversi. Da qui l’idea di lanciare un osservatorio sulle competenze manageriali, i cui risultati sono stati presentati 
in occasione del 49° Convegno Nazionale dei Giovani Imprenditori (Rapallo, 7-8 giugno 2019) nel workshop dal 
titolo “Global Management - Innovazione, crescita e competenze manageriali”. Nell’evento, 4.Manager, Giovani 
Imprenditori e Giovani Federmanager hanno ribadito la necessità di costruire una nuova cultura d’impresa, possibile 
solo grazie ad una salda alleanza tra imprenditori e manager che costruisca percorsi condivisi, capaci di sviluppare 
idee concrete per favorire l’innovazione, la crescita e lo sviluppo delle competenze manageriali nel sistema 
produttivo italiano. L’output di entrambi gli eventi è stato sviluppato attraverso la partecipazione alla piattaforma 
collaborativa “Think4Management” che ha promosso processi creativi e previsionali condivisi su politiche attive del 
lavoro, cultura d’impresa e manageriale, passaggio generazionale e innovazione. Hanno attivamente preso parte 
ai lavori della piattaforma oltre 50 Giovani Imprenditori. In parallelo la piattaforma ha ospitato anche l’interazione 
tra partecipanti dei Giovani di Federmanager: le due comunità on line hanno sviluppato quindi un percorso che si 
è concretizzato nei workshop nell’ambito dei Convegni nazionali G.I.

OSSERVATORIO SULLE COMPETENZE MANAGERIALI 
4.Manager, Giovani Imprenditori Confindustria e Giovani Federmanager
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Il Progetto STEAMiamoci ha l’obiettivo di incentivare 
la presenza femminile nei percorsi di studio nelle 
discipline STEM, cui sono legati i settori che traineranno 
maggiormente le economie e che presentano ancora 
un basso tasso di presenza femminile. Nel 2019, per il 
terzo anno, i Giovani Imprenditori hanno collaborato 
con il Salone dello Studente nelle principali città 
italiane (Roma, Torino, Milano, Vicenza, Napoli, Pesaro, 
Pisa). Nelle varie tappe, infatti, Giovani Imprenditrici e 
Imprenditori hanno incontrato studenti e professori 
per raccontare le proprie esperienze imprenditoriali e il 
valore delle competenze STEM. 

STEAMIAMOCI
Lara Botta, Vice Presidente Giovani Imprenditori

I Giovani Imprenditori, anche nel 2019, hanno sostenuto, 
insieme alla Fondazione Campiello, la promozione 
del concorso letterario Campiello Giovani, mirato a 
diffondere la lettura e la scrittura tra i giovani di età 
compresa tra i 15 e i 22 anni. Da questa edizione, è stata 
istituita una Menzione Speciale GI per il miglior racconto 
che ha trattato il tema della cultura di impresa nella sua 
accezione più ampia. Il Premio è stato presentato in un 
roadshow nazionale durante le tappe del Salone dello 
Studente. 

PREMIO CAMPIELLO GIOVANI 
Riccardo Di Stefano, Vice Presidente Giovani Imprenditori

Promosso dai Giovani Imprenditori Confindustria 
insieme alla LUISS Business School, “Un affare di 
famiglia” sottolinea l’importanza del passaggio 
generazionale e delle sue ricadute sull’intero 
sistema produttivo italiano. Obiettivo del premio è 
valorizzare i Giovani Imprenditori che con attenzione 
e dedizione hanno portato avanti e migliorato 
l’attività imprenditoriale familiare. Anche nella 
seconda edizione, conclusa a dicembre 2019, oltre 
30 candidature, 5 menzioni speciali e un vincitore 
assoluto. 

PREMIO UN AFFARE DI FAMIGLIA 
Susanna Moccia, Vice Presidente Giovani Imprenditori
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#RESPONSABILITÀ 
L’IMPRESA SOCIALE, L’ETICA, 
LA SOSTENIBILITÀ IMPRENDITORIALE  

Cosa significa essere impresa sociale? 

Si possono definire tali tutte quelle imprese 

che davvero svolgono una funzione positiva per la società: 

creano benessere, danno lavoro, incentivano la ricerca, 

creano opportunità per i giovani e ricchezza sui territori dove operano. 

L’imprenditore che non pensi che questi aspetti fanno parte del suo lavoro, 

ma che basti il solo profitto da raggiungere con qualsiasi mezzo 

a legittimare ogni sua azione, 

non è un imprenditore e la sua non è una vera impresa.

CERTIFICAZIONE DEI CONVEGNI NAZIONALI 
Presidenza Nazionale GI  

Il Movimento dei Giovani Imprenditori ormai da anni ha scelto di realizzare i propri eventi secondo una politica 
di sostenibilità che segue quattro principi fondamentali: la partecipazione, il sapere, la tradizione e l’impegno. 
Questi diventano parte integrante dei percorsi di organizzazione e realizzazione degli eventi in un’ottica di 
continuo miglioramento, condivisione di saperi e rispetto per l’ambiente. 
Così i GI hanno colto questa affascinante sfida e il Movimento ha ricevuto per i suoi Convegni Nazionali il 
prestigioso riconoscimento da parte dell’ente certificatore RINA.
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#CAMBIAMENTO 
RIPARTIRE IN ITALIA, 
VINCERE ALL’ESTERO, 
INNOVARE IL MADE IN ITALY  

Per crescere c’è una sola strada: politica industriale. 

Che sappia guardare alle dinamiche decennali dei mercati internazionali, 

capire su quali possiamo e dobbiamo competere, 

adeguare le nostre infrastrutture materiali e immateriali per farlo. 

Che sappia coniugare ricerca e innovazione 

con la formazione più avanzata del capitale umano. 

Che possa valorizzare il talento imprenditoriale italiano. 

Non privilegiare un settore ma favorire filiere, investimenti e crescita, 

favorire l’internazionalizzazione e il reshoring delle nostre aziende.

Il 2019 ha visto realizzare la seconda edizione di Ideas Matching  in occasione del Salone nautico di Genova (in 
collaborazione con UCINA, 24 settembre): 20 aziende tradizionali accreditate, 20 startup innovative accreditate, 
oltre 40 incontri realizzati. L’evento è stato un successo sia per l’incremento delle iscrizioni che per il numero di 
b2b realizzati, più che raddoppiati rispetto all’edizione precedente.

Tavolo di lavoro su open innovation e startup safari; queste le attività svolte per sviluppare possibili sinergie tra 
imprese e startup sui temi dell’innovazione.

IDEAS MATCHING   
Franco Bucciarelli, Vice Presidente Giovani Imprenditori
Susanna Moccia, Vice Presidente Giovani Imprenditori

SMAU (Milano, 23 ottobre 2019)
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VISITA AL DIPARTIMENTO DI ENERGIA 
DEL POLITECNICO DI MILANO 
Federica Angelantoni, Responsabile Gruppo di Lavoro Energia 

Il dialogo tra ricerca e impresa è sempre al centro delle nostre attività in particolare del Gruppo di Lavoro Energia 
dei Giovani Imprenditori che ha visitato, a settembre 2019, la sede del Dipartimento di Energia del Politecnico 
di Milano. I Giovani Imprenditori hanno potuto toccare con mano le recenti innovazioni tecnologiche in campo 
energetico, con particolare attenzione ai sistemi e i processi di conversione dell’energia, l’accumulo, il trasporto 
e la distribuzione, fino all’efficienza negli usi finali. La visita è stata anche un’occasione per confrontarsi su 
nuovi modelli di dialogo tra imprese e mondo della ricerca con l’obiettivo di solcare un terreno comune per 
l’applicazione delle tecnologie sperimentali all’interno delle imprese. 

#FUTURO 
LE START UP DI OGGI, 
LE IMPRESE DI DOMANI   

Alle startup, ai makers, ai fablab, vogliamo poter dire 

che non saranno “promesse sprecate” ma passeranno alla fase di scaleup, 

perché le potenzialità ci sono tutte. 

Il nostro compito è aiutare le startup a nascere 

non con la sola ambizione di fare una exit redditizia, 

ma con quella di diventare vere e proprie imprese, 

perché è un errore e un limite culturale 

pensare all’universo delle imprese innovative 

come un mondo separato e contrapposto 

a quello della manifattura tradizionale. 

Pensare che ci sia da una parte Facebook e dall’altra la fabbrica. 

Il nostro futuro si basa proprio sulla capacità di integrare questi mondi.  
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G.I. StartUp Contest è il contest per startup e 
scaleup organizzato dai Giovani Imprenditori 
di Confindustria. La mission dell’iniziativa 
è la promozione del rinnovamento del 
tessuto imprenditoriale italiano attraverso 
la creazione e lo sviluppo di nuove imprese. 
Nell’edizione di quest’anno G.I. StartUp 
Contest è stato “on tour” con tre tappe sul 
territorio nazionale a Torino, Pistoia e Milano, 
in cui le startup si sono sfidate per accedere 
alla fase finale del contest. La finale infatti si 
è tenuta durante il Convegno Nazionale dei 
Giovani Imprenditori a Rapallo davanti a una 
giuria tecnica di esperti che hanno premiato 
la startup Hiro Robotics. 

G.I. STARTUP CONTEST 
Comitato Trireg

Alla sua quinta edizione, la Capri Startup 
Competition è un’iniziativa lanciata 
dai Giovani Imprenditori del Sud di 
Confindustria con l’obiettivo di facilitare 
modelli collaborativi di open innovation 
tra aziende, startup ed investitori attivi 
nell’ecosistema italiano. 
Nell’ultima edizione 10 startup finaliste e 
10 aziende, selezionate con una doppia 
call aperta in contemporanea, si sono 
confrontate per un efficace matching tra 
domanda e offerta di innovazione. Una 
giuria di esperti infine, ha assegnato il 
premio finale a Primis Group. 

CAPRI STARTUP COMPETITION: 
#INNOVAGI  
Comitato Mezzogiorno
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Per il quarto anno consecutivo, i Giovani Imprenditori hanno affiancato il premio Gaetano Marzotto, giunto 
alla nona edizione, con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative. Il Premio vuole 
contribuire a creare una piattaforma dell’innovazione italiana e le condizioni ambientali per un cambio di 
paradigma, sostenendo la nascita di nuova impresa. Un percorso sempre più nell’ottica dell’open innovation 
e di un processo di internazionalizzazione, per una condivisione reale e costruttiva di saperi, visioni, modelli, 
rischi e benefici tra grandi aziende e giovani imprese innovative, all’interno di una rete sempre più globale. 
Quest’anno Enerbrain è il Vincitore Premio per l’impresa del valore di 300.000 euro, e Relief è il Vincitore 
Premio dall’idea all’impresa del valore di 50.000 euro

PREMIO MARZOTTO
Lara Botta, Vice Presidente Giovani Imprenditori 
Franco Bucciarelli, Vice Presidente Giovani Imprenditori

#COMPETENZE 
FAR EMERGERE SKILL 
E LEADERSHIP DEGLI IMPRENDITORI 

In un contesto economico basato sulla economia della conoscenza, 

nel quale la leadership e la visione fanno la vera differenza, 

è essenziale l’aspetto formativo dell’appartenenza ad un Movimento. 

Lo scopo è quello di creare confronto con esperti 

e testimonial di standing internazionale, 

fornire gli strumenti culturali per orientarsi 

in una economia innovativa, 

allargare il proprio orizzonte.
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Da luglio a novembre 2019 si è svolta la settima edizione del Progetto Speciale di Altascuola per i Giovani 
Imprenditori. Questo percorso di formazione - realizzato in collaborazione con SFC - Sistemi Formativi 
Confindustria - continua ad accompagnare tanti Giovani Imprenditori all’inizio del loro percorso associativo 
(dalla sua nascita nel 2013 ha formato più di 190 Giovani Imprenditori), rafforzando la consapevolezza del 
proprio ruolo nel Movimento, come portavoce degli interessi delle imprese e anticipatori di scenari e tendenze 
a cui il sistema economico e sociale dovrà rispondere in futuro. Ad ogni edizione partecipano 30 GI da tutto 
il Sistema. Le sedi ed i temi oggetto della formazione 2019 sono stati: 8-19 luglio 2019, Roma (Confindustria, 
LUISS Business School) dedicato alla storia del Movimento e agli approfondimenti sugli scenari economici ed 
istituzionali italiani ed esteri; 26-27 settembre 2019, Roma (Luiss EnLabs/Confindustria) focus sulle tematiche 
dell’innovazione e della comunicazione efficace; 20-22 novembre 2019, Bruxelles (Delegazione di Confindustria 
presso l’UE) dedicato alla conoscenza del Parlamento Europeo e della Delegazione di Confindustria a Bruxelles, 
con focus specifici sulle attività di lobby in ambito europeo.

ALTASCUOLA PER I GIOVANI IMPRENDITORI 
Riccardo Di Stefano, Vice Presidente Giovani Imprenditori

Per il secondo anno consecutivo, il 
progetto G.I. Academy si conferma 
un format vincente. Sono stati 
organizzati altri quattro incontri 
tematici di approfondimento con 
l’obiettivo di accrescere la cultura di 
impresa dei futuri dirigenti di azienda 
e fornire le conoscenze necessarie 
per gestire le proprie imprese, sotto 
la guida di riconosciuti esperti e 
professionisti. 
I focus tematici: comunicazione 
digitale e innovazione, gestione 
aziendale, finanza alternativa e 
fiscalità, cyber security e sostenibilità 
aziendale e tecniche di negoziazione. 
Stimolante, ogni volta, in aula il 
dibattito tra relatori e giovani per 
cercare risposte e soluzioni concrete 
alle sfide che il lavoro in azienda 
presenta nella gestione quotidiana di 
impresa. 

G.I. ACADEMY   
Riccardo Di Stefano, Vice Presidente Giovani Imprenditori

Sustainable 
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Chi non si forma è perduto! Con questo spirito il Gruppo di Lavoro Comunicazione e Social, dopo il traguardo 
della prima Social Media Policy Interna del Movimento dei Giovani Imprenditori e del Sistema, ha continuato ad 
approfondire le teorie e le tecniche della comunicazione digital. 
Due in particolare i momenti formativi organizzati con il progetto G.I. Academy: il primo nella nuova sede di 
Facebook Italia BinarioF, un coworking space per approfondire le tematiche digital e non solo. Insieme all’esperto 
e docente Antonio Deruda, i GI hanno esplorato il mondo dei Gruppi Facebook, un nuovo tool a disposizione 
degli utenti che offre grandi opportunità a imprese e associazioni per far conoscere il proprio business e i propri 
progetti. 
Il secondo invece si è tenuto in Confindustria ed è stato dedicato ad esplorare LinkedIn: i GI hanno avuto 
l’opportunità di confrontarsi con i vertici del social network per eccellenza dedicato al mondo della professionalità. 
5 i focus verticali esplorati nella giornata formativa, dai servizi di HR alle tecniche di comunicazione efficace. 

FORMAZIONE ALLA COMUNICAZIONE SOCIAL 
Lara Botta, Vice Presidente Giovani Imprenditori
Michele Da Col, Vice Presidente Giovani Imprenditori

2.4
LA NOSTRA VOCE: 
#COMUNICHIAMO

Sustainable 
Development 
Goals
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In un mondo interconnesso, 

per quei soggetti che si muovono nello spazio pubblico, 

esiste solo ciò che si è capaci di comunicare. 

Dai social network alla comunicazione istituzionale, 

dalla rivista al sito, la sfida per i GI è trovare il modo più efficace 

di fare conoscere ai propri associati, 

ma anche al pubblico generalista e agli esperti economici, 

le tantissime iniziative e proposte che vengono realizzate. 

Comunicando
rispondiamo della fiducia che gli associati 

hanno accordato al Movimento. 

Comunicando 

impostiamo il nostro rapporto 

sulla chiarezza, sulla trasparenza. 

Comunicando
 restituiamo a tutti il senso profondo dello stare insieme. 

È per tutti questi motivi che 

#noicisiamo sui social network, 

e ci siamo insieme.

Se la sfida della comunicazione è stata 
lanciata, certamente il Movimento l’ha 
raccolta. Oggi i Giovani Imprenditori 
hanno all’attivo oltre 17.500 follower 
su Twitter e oltre 16.000 follower su 
Facebook. Anche Instagram continua 
a crescere con 6.500 follower. 
Questi risultati sono frutto di una 
strategia sul digitale di lungo periodo, 
focalizzata sulla narrazione identitaria, 
su campagne di comunicazione mirate 
rispetto al posizionamento sui principali 
dossier di cui si occupa il Movimento. 
Si avvale di una stretta collaborazione 
fra la Segreteria Nazionale e il Gruppo 
Comunicazione Social GI, composto 
da oltre 50 imprenditori che lavorano 
attivamente all’implementazione 
e diffusione delle campagne di 
comunicazione nazionali su progetti 
e policy del Movimento, anche in 
occasione dei Convegni Nazionali. 
Attivo su YouTube, inoltre, il canale dei 
Giovani Imprenditori sul quale sono 
disponibili video dei convegni e degli 
eventi. 

SOCIAL NETWORK
Lara Botta, Vice Presidente Giovani Imprenditori
Michele Da Col, Vice Presidente Giovani Imprenditori
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Lo storico strumento di comunicazione del Movimento - Quale Impresa -  dal 1973 ha mantenuto nel tempo la 
sua forte  capacità di aggregare, informare, formare e dare spazio alle realtà sul territorio. 

Oggi ancora più ricco di approfondimenti, rubriche e interviste rivolte al mondo interno ed esterno al 
Movimento, riesce a coinvolgere un segmento sempre più ampio e variegato di lettori anche grazie al layout 
grafico e lo stile, con una nuova linea editoriale, una nuova veste grafica e un nuovo Comitato di Redazione, con 
l’obiettivo di aprirsi maggiormente al mondo esterno al Movimento per parlare ai principali stakeholders. 

RIVISTA QUALE IMPRESA
Matteo Giudici, Direttore 
Silvia Gatti, Vice Direttore
Giacomo Lucibello, Vice Presidente Giovani Imprenditori

Nel sito sono contenute tutte le informazioni necessarie per far conoscere, sia all’interno che all’opinione 
pubblica, il Movimento Giovani Confindustria. 
Il sito si pone anche come luogo di confronto tra gli associati, un posto dove scambiare idee e opinioni su 
problematiche comuni per individuare, dialogando in uno spazio virtuale, strategie e soluzioni. 
È prevista un’area MyGI, dedicata a tutti gli iscritti al Movimento. 

WWW.GIOVANIMPRENDITORI.ORG
Presidenza Nazionale GI
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2.5 IL MOVIMENTO AL CENTRO

Pensare globale, certo, ma partendo dai territori che viviamo, 

per i quali vanno creati benessere e sviluppo, valorizzando le tradizioni 

e le conoscenze che ereditiamo dal passato, in ottica innovativa e internazionale.

Anche quest’anno il Consiglio Centrale è in parte itinerante, si è spostato nelle fabbriche e nei territori dei 
Giovani Imprenditori. Un percorso di valorizzazione della dimensione territoriale, delle eccellenze produttive e 
dei giovani, quelle donne e uomini che in tutta Italia stanno portando il patrimonio imprenditoriale e la cultura 
d’impresa nel futuro. Perché le aziende sono indissolubilmente legate al territorio che lo genera ed è nostro 
compito raccontare e promuovere le ricchezze produttive che hanno segnato la storia di intere città e distretti. 
Un appassionante viaggio per l’Italia che contribuisce alla crescita e alla diffusione di iniziative e proposte 
concrete. Luoghi, storie e imprese che tengono in piedi questo Paese. 

#60milionidigrazie 
Ogni gesto responsabile è un piccolo investimento sul futuro.
Ora più che mai l’Italia ha bisogno di 60 milioni di investitori che credono nel suo futuro: 60 milioni di cittadini che 
fanno la loro parte per ridare forza al nostro Paese. 
Dalle corsie degli ospedali alle linee di produzione di beni essenziali, fino alle code composte alla cassa del supermercato, 
ognuno si prende cura del prossimo.
Agendo, vogliamo dare al Paese tutto ciò di cui ha bisogno, insieme. 
Insieme a chi salva vite in corsia. A chi ci protegge. A chi insegna e studia online. A chi lavora dentro e fuori casa. A chi 
trova soluzioni impensabili a problemi imprevedibili. A chi ci informa. Insieme a chi corre contro il tempo per trovare 
un vaccino. 
Insieme siamo 60 milioni di anticorpi. 
_________
È il messaggio di solidarietà lanciato dai Giovani Imprenditori di Confindustria lo scorso 27 marzo sui social 
media (Facebook, Twitter, Instagram). 
L’obiettivo del messaggio è invitare l’intera popolazione a fare la propria parte anche con piccoli gesti per 
superare la duplice emergenza economica e sanitaria. 
I GI hanno voluto coinvolgere alcuni loro partner nella iniziativa, in particolare Quadrivio Group, Mediolanum 
e Rina, per lanciare un messaggio comune, che punti ad immaginare l’Italia della ricostruzione, l’Italia che esce 
dall’emergenza grazie a chi pianifica nuovi investimenti per far ripartire le imprese, a chi supporta famiglie 
e imprenditori, a chi trasforma il proprio business per far fronte all’emergenza. Un messaggio di speranza e 
positività che sottolinea i valori che ci accomunano. 

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE 
Presidenza Nazionale G.I.
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CONSIGLIO CENTRALE ED EVENTO COMITATO INTERREGIONALE G.I. DEL CENTRO “PANTA REI - NOI. PUNTO 
FERMO NELL’ECONOMIA DEI FLUSSI: PERSONE, DATI, MERCI E IDEE”

CONSIGLIO CENTRALE ED EVENTO G.I. PIEMONTE “LE INNOVAZIONI NECESSARIE – INTO THE FUTURE”

Il IV° Forum Interregionale del Centro partendo dal celebre aforisma attribuito a Eraclito ha proposto una 
riflessione su un nuovo modello di sviluppo che presuppone un ordine economico non più lineare, ma possibile 
solo attraverso la commistione che nasce da continue interdipendenze tra le reti globali, estese e dinamiche, 
prive di confini e sempre in mutamento.

Nel corso del Forum, organizzato dai Giovani Imprenditori di Confindustria Piemonte, gli esponenti del panorama 
economico, politico e finanziario regionale e nazionale sono intervenuti per discutere su come l’Innovazione, la 
Sostenibilità e la Formazione debbano essere le leve prioritarie per il rilancio. L’evento si è svolto presso la 
Centrale della Nuvola Lavazza a Torino.

VITERBO,  15-16 NOVEMBRE 2019

TORINO,  4-5 LUGLIO 2019

Da febbraio 2020, a causa dell’emergenza 
Covid, riunioni e spostamenti sono stati 
sempre più difficili, fino ad essere sospesi 
dal Governo per motivi di sicurezza. Il 
lavoro dei Giovani Imprenditori però 
non si è fermato. Riunioni, incontri e 
Consigli Centrali e di Presidenza sono 
stati realizzati in modalità da remoto, 
senza che questo ne scalfisse l’efficacia 
o ne diminuisse la partecipazione, che 
al contrario è stata sempre numerosa e 
particolarmente sentita. 

I CONSIGLI CENTRALI AL TEMPO DEL COVID 
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3. 
CONCLUSIONI

Priorità, Progetti, Passione
Di Licia Angeli e Lara Botta

Redigere un bilancio sociale significa misurare l’impegno messo a disposizione della comunità, quella di oggi, in 
cui il nostro Movimento (e le nostre aziende) opera, ma anche quella di domani, dove saranno tangibili gli effetti 
delle nostre azioni.  
Nel nostro caso, abbiamo voluto seminare il nostro impegno nei tradizionali campi dei giovani imprenditori 
di Confindustria: innovazione, attività internazionali, formazione, trasformazione del lavoro. Questa pagine 
raccontano come lo facciamo, ma ancora una volta ribadiamo il perché: crediamo in una società aperta, 
inclusiva, coraggiosa, resiliente, innovativa.
Siamo l’Italia che non si ferma davanti a nulla e che coltiva il proprio spirito imprenditoriale in ogni circostanza. 
Siamo gli imprenditori che credono nel futuro di questo Paese.
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NOTE NOTE
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Bilancio sociale 
GIOVANI IMPRENDITORI
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